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- ITALIA 


La nemicizia della Prussia. 


La stampa clericale da qualche tempo, 
specialmente l'Armonia ed il Joxwnal de 
‘Florence, s'ingegna di persnaderci chel 
la Prossia è la nemion nattrale dell'I- 
talia, più nemica ancora della demagogia, 
e cho l'eterna, sicura amica nostra è in- 
vece Ia Francia, quella di cui importa] 
anzi tatto procacoîarci l'alleanza. Egli è 
vero olie di questo fatto non abbiamo an- 
cora potuto trovare delle prove palpabili, 
tutto si riduce ad Înduzioni sopra casi pos» 
sibili. Noi quindi desideriamo anzi tutto di 
‘mantenero l'amicizia coll’una e coll'altra] 
di quelle potenze, crediamo molto probabile 
che non abbiamo & rompere guerra con 
alcuno, perchè i nostri nemici, le diff- 
coltà clhe. abbiamo a suporare sono in 
casa, non faori: ma so fossimo proprio 
costretti a faro nua scelta non sappiamo 
perchè dovremuio preferite la Franela alla 
Prussia. 

Primieramente tra l'impero. germanico 
e il rogno ital{so non sono conse di scre- 
zio; non interessi în collisione, non que- 
stioni che uno Stato desideri veder ri-] 
solte in un senso, l’altro în nn altro. El 
ciò è giù un'arra dimantenimento di re- 
lazioni amichevoli. Insorgono' piati tra 
Vicini molto più facilmente che non tra 
lontani, sì tra privati e sì tra le nazioni. 
L'Alsazia, le rive del Reno furono  unal 
dello cause principali della guerra fra la 
Alemagna e la Germania, sono per av- 
ventura il pericolo. maggiore di unal 
guerra: avsenire fra quelle duo nazioni; 
Ma tra la Germania © l’Italia. non con-| 
tiguo, ‘non. anelanti ‘a dominare sullo 
stesso mare, le cause di dissensione bi- 
‘sognerelbe proprio certarle col fuscel- 
lino. 

Possiamo dire altrettanto | della Fran- 
cin? non è sottoposta alla sua domina- 
zione una parte della nostra contrada?) 
Certamente il Governo italiano, quantun- 
que consideri como qna, sventura .l'es-| 
sorsi stacoata dal regno una nobile pro- 
vincia che da secoli aveva, comuni i de- 
stini coll’Italia, di ouî fu sempre ricono-] 
soiuta come parte ,. rispetta. il trattato 
che riguarda la cessione di essa: ma tut-| 
tavia non può la nostra nazione di- 
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‘ESPLORAZIONI 
DELLA NUOVA GUINEA 


ul 
La baia del Mfac-Luer e 1a costa d'Onen. 


Orang, Quen yahet: « gli nomini di 
Onen malvagi, » selamò il Papuano, e| 
incominciò nel sno vernacolo una lita- 
nia di ingiurie e di maledizioni terri 
Vili all'indirizzo degli abitanti del tratto 
di costa conosciuto sotto il nome gene- 
rico di terra d'Onen. lo tentai di cal. 
‘mare il buon vecchio paventando che le 
‘sue troppo vive lamentazioni contro. quei 
d'Onen, finissero per incutere. nei servi 
indigeni e nei marinsi tanto panico da 
rendermi impossibile di tentare l'impresa 
d'Onen. Ricorsi perciò nuovamente al co-| 
quac ed all'arach (chum ordinario) e fat- 
tone liberalmento gustare ai Papuani ed 
a tutti i ‘anbalterni di bordo, ottenni ill 
desiderato effetto, L'allegria fu ristabi- 
lita bentosto; io poi per accrescere i vin- 
coli d'amicizia già esistenti fra me ed i 
Liputnanamesi, ordinai ‘che fossero loro! 
regalati specchietti , conterlo ,, stoflo ed 
altre meraviglie d'Europa in quei paesi 
stimatissime, Reputai tuttavia inutile di 
riparlare d'Onen, o così non venne più 
sturbato il buon umore durante tutta la 
notto. All'albeggiare, visto cho si stavano 
facondo i preparativi dolla partenza, gli 
indigeni s'aceomiatarono profferendosi a 








gano turbate le buone relazioni. 

Per merzo della protezione accordata 
al Papa, sovrano temporale di una parti 
d'Italia, la Francia esercitava una grande 
influenza sulla Penisola, vi aveva un 
posto avanzato in caso di guerra, Col 
mantenere un vascello da guerra. nelle 
‘acque di Civitavecchia pare che. voglia 
ancora conservare tn segiio della sua 
passata ingerenza. Sì può avere un con- 
vincimento profondo che essa abbia vi 
cessare senza grande rammarico questa 
sua smisurata; influenza ? cho; cessato 0 
‘scemate le cause che la costringono pre- 
‘sentemente a rodere il freno, non sia per 
anelare a riacquistare ciò che ha per- 
duto?! Bisognereblie veramente illudersi 
per credere che la nazione, francese va- 
nitosa, la nazione che diceva il Mediter- 
raneo tn lago francese, clie aveva tanta 
fiducia nellu sna spada, si rassegni di 
buon animo aila novella sua: condizione. 

Sarà un mero atto di prudenza, consì- 
glinto da studio della difesa, il provve- 
dimento di armare le frontiere verso l'I- 
talia, di munîre il forte di Toumoux, 
opposto al nostro di Vinadio, di fare dei 
preparativi di mina alla galleria del Fré- 
jus, ma, con tutta la buona volontà che 
‘abbiamo, non possiamo proprio dire. che 
questi atti accennino ad amicizia. verso 
il nostro: paese, specialmente vedendo che 
‘sì sente Îl bisogno di quelle difese proci-| 
'Samente ‘ora, non dopo che furono mutati 
1 confini fra le due nazioni. 

E ciò che non dà poi Iuogo a sospetto, 
ima è una verità incontestata , è che un 
fortissimo partito in Francia è ostilissimo 
‘all'unità d'Italia e non. nasconde. punto 
il suo voto di restituire il potere tempo- 
‘talo del Papa, che se.i logittimisti per 
amore delle: cadute dinastie italiano o- 
steggiano il nuovo Stato, î. repubblicani 
non lo astiano meno per. altro motivo , 
Gioè perchè vadono per esso cessata la 
‘preponderanza franceso in Italia, e 
‘al postutto fa decretata dalla repubblica 
l'impresa di Roma. E non è meno noto 
‘oli il presidente della repubblica se hn 
tanta conoscenza del mondo da vedere 
glie il bandire nna nuova. crociata in 
‘questi giorni sarebbe una paczia, ha tut- 
tavia infiniti rigunrdì pei partiti che non 
‘nascondono i loro sentimenti ostili. per 
noi e che ciò cui ora non si potrebbe 
pure pensare potrebbe vagleggiarai do- 














‘se prometteva di fare' presto ritorno alla 
baia, essi mi avrebbero preparato molte 
noci muscate ed altri pregievoli prodotti 
del Inogo. 

Il Prescott intanto avendo disposto pi 
‘olè! si levasse l'àncora., atava ‘a poppa 
[combinando meco l'itinerario, quando gli 
uomini del capestano l'avvianrono che la) 
catona dell'ancora s'era rotta; ed infatti 
l'Alerandra, dipartitasi dall'incora pria 
(che le vale fossero pronte pella manovra, 
‘andava qua e là in balia della marea: 
ragazzi, allestite fn. fretta, la 
marea minacola di trascinarol; presto voi 
‘altri dl trinclietto sologlioto lo vale ; fis- 
nate la maestra; mezzo giro di timone a 
‘destra; no, a sinistra, a siniatra, dico, non! 
'vedeto clio il yackti va alla deriva? male- 
‘detto fiocco non ‘agisce; tirate più al 
[vento ls mezsna ; no, non serve; giù 
presto tutte le: vele, non. vedete cho ‘il 
Vento ci porta a terra? alle lancio, ra- 
‘gazzi, alle lancie, tentiamo il rimorchio, 
presto, altrimenti slamo perduti. 

In tin battero di palpebra le tre fm- 
barcazioni sono precipitato. pluttosto, cle| 
(calato in mare; alla meglio spinte da 
‘dispari remi passando vicino alla proa, 
l'azzardo afferrano duo 0 tre corde che 
vi stanno pendendo, e tentano di timor- 
chiare verao il largo în nostra. perico- 
lante nave: ma vedi! disgrazia; neutra» 
lizzati dal flusso, riescono vani gli sforzi 
‘del piccoli rimorchiatori; © l'Alezandia 
impre più s'avvicina alla costa che è 
addentellata molto; dopo pochi minnti 
sinmo appena distanti un 25 0 30 metri 
‘da uno scoglio le cni aguzzate punte 























ito clericale non vedrebbero mal volon: 





(confondere. colla nazione , 


rata nemica degli ultramontani i © 
‘osteggiano l’unità 








lisione, e dall'altra 





nazioni? 


alemanno sia più forte. Ma nell'evento, 


tarmente parlando, saremmo anolie più 
‘deboli della Francia. 


‘sua soverehianza, 


giustizia, come un altro francese, Brenno, 


ee 
permettono. di alzare molto la voce, te- 
nere verso, dell'Italia un linguaggio di 
cui non vediamo ‘il' riscontro. nell'ale- 
‘manna, 


Nè con ciò vogliamo pure stabilire 0- 





riconosciamo dì buon grado il. concorso 


tivasi fra i marinai quel confuso mormo- 


un repentino fragore di catene che fila 


ratori di coste male conosciute. 


‘mente il vecchio Zlannser, il secondo di 
bordo, ricordatala in buon punto, la feco, 
(fenza perder tempo, calare; e quella pic- 


riposta, fe' il suo dovere;; prese fondo 
prontamente, e ci diede solido arresto si 
(che potemmo poco a poco manovrarsi ju 
lvezza, 

Quest'incidente ‘diedemi occasione di 
vedere moolto da vicino un buon tratto 
‘della costa del onpo Gile e sebbene sia 
lora assai soddisfatto d'aver potuto, mi- 
raro gli scherzi , l'‘indescrivibile confu- 
‘alone di basalto, di tufo, di creta, di 
'enssi rotondiformi, di macigno calcare e 
di altre molte materie sollevato dal cen- 
ro della terra da qualche cataclisma tel- 
lurico, tuttavia, confesso candidamente, 
che il piacere provato a quella vista mi 
parvo inadeguato al rischio iuoorso: egli 

















‘quasi a fior d'acqua paiono volerci avvi- 





noi affezionatissimi, od assicarandomi che) 








[fara che mal ci corrà se. non mutiamo 





Si comprende como gli organi del, par: 


tieri che si agitasse nuovamente tale 
‘questione. dai nostri vicini, ma so essì 
‘possono dire che la Francia cercando lo 
adempimento dei snoî voti non sarebbe 
ostile al'Joro partito , questo non 51 può 
la quale in 
[grandissima maggioranza si chiarisce sem- 
pre ‘avversaria di quel partito. Mutino 
‘dunque una parola sola nei loro scritti è 
[saremo facilmente d'accordo, Dicano che 
la Franola è amica del partito ratrivo|® Darlaroi a questi. giorni di nemicizia! 
d’Italia, non dell'Italia. Ma se l'Italia) 
non è retriva, e se la Prussia è dichia- 
li|lascia scorgere nn po' troppo il sno stu- 
germanica , ne viene 
la conseguenza. naturale clie i due Stati |Italia © (Francia sono più omogenee , 
hanno un nemico comune da combattere, 
‘Quindi da una parte non intersssi in col- 
ici comuni. Qual 
migliore cemento di amicizia fra le due 


Ma, dicono, l'Alomagna è forte, I'T- 
talia debole. Manca dunque una condi- 
Zion: necessaria per una stretta e cor- 
diale unione, Il forte opprimera il de- 
bole, ne farà non un alleato ma un vas- 
(sallo. Noi non esageriamo la nostra de- 
bolezza, ma ammettiamo. che. l'impero 


cui deprechiamo con tutto l’animo, di 
una conflagrazione, temiamo che, mili- 


Vila tattavia una! 
differenza notabile fra quello due potenze 
più forti di noi © già nostre alleate. La 
Francia ci fece sentire tutto Îl peso della 
ci mandò degli ucasi 
da Parigi, interpretò le. convenzioni a 
suo talento, ponendo, sulle bilance. della 


il peso della spada. Non possiamo invece 
‘proprio dire che l'altro allsato cl abbia 
(fatto scontara caramente il beneficio della| 
[sua alleanza. E se la stampa è interprete 
[dei sentimenti nazionali, vediamo la fran- 
‘anche in congiunture che non le 


diosi confronti fra le due nazioni, anzi 


della Francia in questo;secolo nelle cause 
— _—__—@<ur 


strada; ma è tardo l'avviso; per quanto 
si stia da tutti facendo non par più pos- 
‘bile d'evitar quello scoglio; è già sen- 


rio che è foriero dell’indisciplina, quando 


vano precipitose ci avverti che s' era la- 
‘scinta cadere in mare l'àncora di salva- 
taggio; quell'ancoretta. che per precau- 
Bione portano sempre a. poppa gli esplo- 


Nessuno aveva fin allora pensato a 
‘quell'ancora di cui in tatto il viaggio 
non s'era mal avuto bisogno; fortunata» 


cola ancora, fiera della confidenza in essa 


è perciò che jo consiglierei i faturi esplo- 
ratori della baja Fresch IVater di tenersi, 
‘per precauzione, assai più vicino alla 
(costa sud che non a quella nord; nel 
mezzo il passo è sicuro, scevro di scogli, 
come lo è tutta la baia salvo vicino alla| 


alla libertà in Ispagna. Non dimenti- 
-|cheremo neppure il segnalato beneficio 
reso dalla Francia all'Italia © ne, doves- 
Almo istituire un confronto, non esito. 
remmo:a dire la Francia più cavallere- 
‘sca dell'Alemagna. Ma ciò non toglie che 
Sianvi conso di differenze. fra l'Italia e 
la Francia, differenzo che potrebbero es- 








fra l'Alemagna e l'Italia. Adopériamoci 
con tutto l'animo a cessare quelle diffe. 
enze, è Interesse di tutti: ma chi viene 





della Prussia verso l'Italia, di necessità 
di rivolgerci pertanto verao la Francia, 


dio di parte. E quando viene a dirci che 


peralidi non solsse da gare religiose come 
l'Alemagna, gli possiamo rispondere non 
essere qua altrimenti questione di unità 
di credenze, ma di dominazione temporale 
del Papa, inconciliabile coll'unità ita- 
liana, © che tale questione è appanto 
quella che frappone sinora nna. barriera 
all'intima ‘unione tra la Francia e TI 
talia, 





Vinovo, 14, — Ci scrivono: 
La Società di mutuo soecorsò degli; operai 
di Vinovo si fece pur essa dovero di mandare 
un suo votò; di folicitazione ni nostri am 
tissimi principi, il Re e la Regina di Spi 
(ua, il 93 ‘Jugiio, dietro infame attentato 
Alla’ loro vita del 18 stesso mese; ed'in pari 
tempo acelninava S, 3 a suo presidente ono: 
ario, atiguratido loro perfetta tranquillità" e 
formezza nel destinato. proposito, poiché 
sorte punisce solo i tiramni © mai principî i 
‘nuali. vivono pel beno del. popolo, ed affine 
‘ton si albia nella diegraziata 5; rio: 
Rovore l’orribile. guerra civile n detrimento 
del progresso © dell'umana virtù. 

Gli augusti Monarchi, sensibilissimi atl'e- 
sternato affetto sociale, fecero dirigere dal 
loro segretario particolare, signor. G. Drago- 
» netti, lettera di ringraziamento al presidente | 

'Sarasino qual ‘legno di tal rappresentanza, 
con preghiera allo. stesso. di renderai ‘jater. 
prete del-ioro viri ringraziamenti, esternandoli 
‘igualmente all'intiera Società, ciò che tosto 
fece il giorno di domen N 
adunanza generale, laddove 
ripettiti evviva ai 

di Spagna; aggio agli eteisi 
età ii far' tosto! acquisto. del ritratto 
[onde porre la Società sotto! la sus auspicata 
rappresentanza onoraria. 






































ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta, Uffcialodo) 12 settembre reca: 
1. Unregio decreto (1. 00CLXXXVII, 
parie suppl), dell'II agosto, cho approva l'au- 





punta nord ; essa può perciò in ogni sta- 
gione offrire ottimo riparo al navigante, 

Proseguendo verso il nord, e valendoel 
‘d'un opportano soffio di vento ci procuram: 
mo il lusso d'attraversare tn'altra bella 
baia chinsa da due isolette che la garan- 
tiscono da ogni imperversare degli elo- 
‘menti marittimi. Essa ci [parve incante- 
volo davvero ; sì divideva in numerosis 
'simi seni, ognuno del quali era coronato 
da una collinetta elevata un due 0 tre- 
cento metri appena, coperta da magnifiche 
piante. Impossibile di resistere. alla ten- 
tazione; la lancia in mare, io grido, e 
noi in essa facciamo una lunga remata 
fino a terra: io lavoro di acandaglio, 
Di Lenna prendo osservazioni idrografi- 
che, mentre mio fratello ‘attendo al ti- 
‘mone. Taut'era bello il sorriso della na- 
tura clie noi tutti provavamo un benes- 
‘sero, un'allegria perfetta: se il solleone 
ol sferza spietatamente, la brezza marina 
lo rendo men terribile per noi e poi ecco 
che si scatena un acquazzone degno ve- 
ramente dei tropici ; e noi l'accogliamo| 
con giola estrema, siccome quello che ci) 
favorisce una salutarisaima doccia. Tante 
fa in noi tatti la soddisfazione provata] 
in quella visita che volemmo battezzare 
la baia col nome del. nostro yackt l'Ale- 
‘andra, Il piccolo passaggio che divide 
10 isolette dalla terra ferma fu nominato] 
[Tian dfula (signore giovane) in omaggio 
‘a mio fratello che era per Jo più così 
‘appollato dagli indigeni. So mai l'Italia 
‘manderà una spedizione sulla costa N. O. 
di Nuova Guinea, i regi legni si ricor- 
‘dino 6 s'avventurino pure nella baia A. 
ezandra senza temn alcuna, perchè es 
è profonda, sicura e bellissima. 








[sero cansa ‘di guerra, 6 che non esistono | 








@|noi infatti obi 


2. Disposizioni nel personale degli ut: 
fici tecnici del macinato, 


CRONACA CITTADINA 


< Matri In Torino. — Eleico 

(elle "inserizioni fatte dall'8 al 14 settembro. 

all'ufficio dello stato. civile municipale. 
Giusenpo Novarese, guardia municipale, res, 

‘a Torino, con Luigia! Merenda, encitrice; res. 
Torino, 














Luigi Monetti, fahbro-ferraio, re 
goti Anua Fornari, res. a Torino. 
Felice Varetto, stampatore di tapperzorie, 
tes. Torino, co Rosa Taragna, sarta, res. 
Luigi Bologna, calzolaio, res. n Torino, con 
IGenovelfa Falco, res, a Torino: 

Domenico Vacsanco, negoz. da vino, res, & 
‘Torino, con Felicita Garola, cameriera, res. a 
‘Torino: 

Cav. avr, Agostino allo, sost. procuratore 
del Re, res. a ‘Torino con Luigia Vicari, res, 
a Torino. 

Augusto) Calzone, negoziante , resid. a Fi. 
renze, con Angela Proto, res, n Torino, 

Domenico Meneghelli, ‘commissioniero | res; 
a Torino, con: Anna Ghiersi, cperaîa in tifa: 
nell, res. a Torin 

Gioanui Enriotti | tornitore-meccanico , res. 
‘a Torino, con Soia! Gincone, res. è ‘Torilo. 

Camillo Giolliaò, negoziante, res. a Torino, 
[con Maddalena: Monti, res. ai Torino. 

Gionani Ronco, bracciante, res. a Borgaro 
Torinese, con Carola, Viassone, lovandaia, res, 
a Tori 

Gian Antonio Lorenzo Regia, cansidico; res. 
a Lessona, con Carola Giuseppa Tabasco, res, 
‘a Torino. 

Gio. Batt. Finello, wegozianto, ros. a Mon- 
calieri, con Delfina Obert, res, Torio, 

Luigi Bellino, contabile di commereio, res 
@ Torino, con Angela Chiesa, res. a Torino. 

Lulsi Costadboni, contatile, res, a Torino, con 
(Geutilia Brandazzi, res, a Piszighettono; 

Francesco Falcone, tipografo, res. a Torino, 
[com Luigia Sereno, pollivendola, res; a Torino: 

Giovanni Giuseppe Anselii , imballatore 
res. a Torino , con Maria Giovanna Chianti 
perono, cuoce, res. a. Torino, 

Eusebio Hesati | carradore , res, a Torino, 
‘con Ross Vi impagliatrice di sedie 
res. a 

Luigi Quarati, commesso tipografo, resid. a 
FTorino , con Matia Sentiero, commessa di me 
[goxio, res. a Torino, 

Carlo Saglie, droghîere, res. a ‘Torino, con 
‘Anna Lucchetti, cucitrioe; res. a Torino; 

Antonio Lavazza ; impiegato governativo 
ea, è Torino , cca largierita Beano, res. 
Torino. 

Bernardo Agostino Belletti, calzolaio , resi. 
‘lente a Torino, con Maria ‘Teresa Aleiati re: 
[sidente a ‘Torino, 

Giovanni Bianco , militare giubilato, res. a 
Dronero , con Maria Teresa Ferrando , fun: 
tesca, res. a Dronero. 

Gincomio Cerutti contadino, res. a Torino 
‘con Gabriella Fontana, operaia, res. & "Torino, 


Gio. Battista Regis, contadino, residente a 





Torino, 





















































Noi proseguimmo fl viaggio tatto quel: 
giorno; alla domane, 13, entravamo per, 
tempissimo nella baia di Afac-Zuer. Eccoot: 
dapgue in questa temuta baia che bagna 
la terra d'Ouen, Avanti sempre, 0 timo, 
niere; guida a mezzo canale, se occorra 
deviare, tel diremo poi. 

L'entrata della bala è ampia un 40-mi- 
glia geografiche, ed all'infuori dell'isola. 
Saboeda (falsamente collocata nello carto 
olandesi ed inglesi) nulla incaglia il navi». 
‘gante; il quale perciò ni sente naturalmanto: 
inclinato a procedere verso il lontano fondo. 
nza troppe precauzioni. Male però. seme 
pre colse chi nell'inesplorato mare' si fidd;:! 
ben tosto a deplorare 
la troppa fiducia nelle carte olandesi dì 
qui eravamo muniti e nell'apporenza di 
jcurezza che presentava la superficie. 
‘delle acque, Saranno state lo dieci ore 
led il yackt addentrato un trenta miglia 
nella baia, quando ad un tratto ei s'ab- 
batte su di un ‘basso fondo, o s'arena 
per benino. 

Eravamei creduti fuor di ogni pericolo, 
‘vuoi sotto, vuol fuor d'acqua, imperoechè 
fino a quel momento non c'era stato dato 
di scoprire nè una minima orespatura 
‘sullo onde, nè segno alcuno d' umana 
‘presenza, avversa 0 propizia; ebbene in 
‘un punto solo duo nemici si fecero pa 
lesi, il banco di sabbia, che. paralizzò © 
'minaccinva, di guastarai In. nave, e un 
cinque o sei piroghe popolata ed armate 
‘A guerra, che r'avanzavano cautamonto 
verso di noi con apparenza pinitosto 
ostile anzichè no: tant'è vero che poco 
dopo avendo fortunatamente la marea ri- 




















[messo a galla l'Alerandra, queste pi- 
toghe precipitosamente sparirono nei seni 
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Pinerolo, con Caterina Magnano , contadina ,| pubblica intervenne _ ai operarono parecchi 


ret. a ‘orino. 


con Mlsddalene Fassone, res. ‘a Torino 
Giovani. Altino Origlia detto Oria, fale- 
jim , res. n Nyon (Svizzera) , com Luigia 
ae! Benol, rs, o Noon (vien) 
Toramaso Lins, luogotenente in' ritiro, reri- 
dente Torto; son. Margherita Ambrogio , 
es. n Morgherita Mondovì. 








renti 
Piliopo Gremmi , cameriere, ren. a Torino ,|#6 si fosse prevenuto un tanto) male ! 


Mo quarito, meglio sarebbi 









tori. dell'Atfiri, 


to sera l'ultima © decisiva, rappresenta- 











‘abbia fatto Vun po- 


‘Pietro Bricco) commesso negoziante, res. n |gurgitante di: spettatori, L'impresa eo 10 


T'oziue, con Maria Solero, contadina, res. 
Balme. 

Fortunato Cautini, negoziante, res. a Ii 
tino, con Giuseppa Matta, negoziante, tes. 
Torino. 

‘intonio Cotombino, megoriante, res. a To- 
Srino, con Adele Seunazzari, chincaglicra, res, 
‘a Voghera, 

Secoado: Marchisio, confestiere, res: n To. 
rino; (son Mi retti, (res, a' Varallo, 

Pie tro Malan, operaio cioccolattiere, res. a 
Torino, con Maria Jacuwit, serva, res. To: 
rino. 

Francesco \Fegnone, operaio nella regio fon- 
det' re) nes, a Torino, con Carlotta Tira, surta, 
tes a Torino, 

Giuseppe Antonio Malinati, mugaato, resid. 
a Torino, com Caterina Lisuftauco, res. i To- 





























Felice Cortese, custode alla Real Casa, res. 
a Forio, cm Mira Giraîk esente è To 
1 mo. 

“Luigi Graveri, neg., res. o Torino, con 4° 
ele Presbitoro, resi.‘ Torino, 

Gius, Marchisio, Invorante, alla, manif. dei 
}rabacchi, res. a Porino, con Angela Palladino, 
Jserva, resi. » Torino! 

Giov. Ternignon, commesso di commerci 
tesid. ‘Torino, con Maria Lewis, res. a 

















8 le va, volo, es è Torio; cn 
i I datano rei 





ani Molinari ,, ayrocato , residente. a 
“toriue, con Gioconda Cazzali, residente a To- 
rino; 


‘“ Becictà dell'acqua. potabile. 
— ‘Stante le riparazioni animali occorrenti al: 
l'acquedotto sociale murato, verrà sospeso 
sérvizio generale della distribuzione dall'acqua. 
dalla mezzanotte di lunedi ‘16 corrente mes 
quella del successivo giovedi 19. 


ca Rabagas, — Pet chi lramasse leg- 
gore ilorigiuaio di questa curiosissima parodia 
folitica del sig. V. Sardou ; il sig. Beuf, li- 
‘sio in via Accademia elle scienze | . 2, 
so ife: è procurato l'ultima edizione economi: 
publlicatasi di questi giorni-iu Parigi, e.la 
‘isno ‘a disposizione del pubblico, al prezzo di 
L2 


< Cantori notturni. — Chi si fosse 
trovato Seri sera per via Alferi avrebba visto 
uu accorrere di gente verso [a via dell’Ars 
nale © propriamente: allo sbocco di via Santa 
Teresa, Che è, cho non è? tutti sì chiedevano, 
ana riessuno sapora indovinare il motivo di 
‘quello aggionistamento di persone messe a 
Della posta per impedire la circolazione. La 
“<arioaità spiuso anche noi fin là per appurare 
‘di che si trattasso, jufatti l'enigma ci rù tosto 
‘spiegato : era nieite mouo cha una sfila di 
‘canto che i giovani del Borgo Dora davano n 
quelli della Palma; snrnomati dell Grmibéro. 
Dinmine !. e si sceglie il puato più popo- 
dato della città per là tenzone come se To. 
rino difettasso di piazze, grandissime per dar 
afogo alle passioni corali 
Meno male aucora se 1a sfida sì fosse fer- 
<aoata li, civè ai semplici esperimenti di canto, 
inn ben di poggio accadde, Ché , tutto al wi 
“tratto, d cantori dell'una fazione non votendo 
riessire coi gorgheggi © frilli a sopraffare 
“quelli dell'atto, si diedero a menar biso: al- 
‘limpazzata | © no nacque tino! scompiglio, ui 
Aaftsraglio tale da non dirsi; Nel crocicelio di 
‘ia Santa! Teresa (ara un fuggi fuggi gene-| 
xale. Altro cho cori e canzonette! Pugni e| 
coltellate correvano per ogni parte. Là, forza 














4 lella costa N. E, d'onde erano appunto 
Y ’emute por. attaccarci, credo, se. fosse 
durato l'arenamento. 

Da ignei siutomi poco lusinghieri e 
du Ha scoperta di quell'inaspettato banco| 
di sabbia noi presimo argomento per e- 
sor tare ognuno x fare del sno meglio, 

« Dl pericolo è inevitabile ora, orsù, 
ragi \ezi, fate di buon cuore il proprio 
dove re, e vadreto che al postutto l'esplo- 
razio we d'Oien si compierà senz’alcun 
inîon renionto. » Tali o simili parole io 
anday, + ripetendo ai servi ed nî marinai, 
‘accopp tandole con moderate distribuzioni 
di cogn de e d'avavi, lo quali egregia. 
‘mente n \'ziutarono, come sempre, per ia- 
‘fondere » wi miei nomini quella risoluzione 
di cui not pochi difettavano. 

Intanto, ‘incaricati i miei compagni di 
sorvegliare, ‘io tentai di tracciare sulla 
carta un piano d'operazione, 

L'incorrettazza delle cart finqui pub- 
blicate è tale, cle chi ad esse ai fidusso, 
correvebbe pericoli incalcolabili; ‘ed in- 
vero Jo costo del Mac-Zuer sono. diver- 
sissime da quello che figurano sui di- 
segni; le montagne che le carte segnano 
sono collocete fuor di posto; i sondaggi 
‘0 mancano, 0. sono falsissîmi; insomma 
tali e tanto furono Ie imperfezioni da; 
me li per Ji constatato, che non esitai 


icerita. 


Ora poi ci prepariamo per Ja grande 'sta- 


giono' del Vittorio Emanicle. 


TI sig. Marchelli è um nbile generato: che sa 
disporre Te cose per bono. 
Ecco intauto_il primo programma: 
Compagnia di canto. 

Prima donnu assoluta soprano — signora 
(Giuseppina Carilxzi Hedoigui. 

Primo tenore assolto — sig. Michelangelo 
Bouftatelli. 

Primno baritono assoluto — sig. Lorenzo 
Talloni, 





Primo baaso profondo assoluto — sig. Gno- 
tano Cesari, 
Prima opora: L'assedio di Lo)lr del'inne 


stro Petrella, 
Coipagnia di ball: 

Coteogriîo — Pilini Giovan. 

Primi ballerini assoluti di rang® Irinci 
Viale Roshia e Pini Ettore. 

Primi, mimi assolnti — Operti 
Cuccolî Angelo e Paliui Ferdmaudi, 

Primo ballo: ZI Selam maravigliv: 

Il primo ballerio Trinchera se ni la &- 
vuto, iéri sera, per la sua benefiolue,, al 
Badbb, um grau' concorso di spettatori [li it: 
tenuto inveco salve d'applausi e ghirin)) 
‘alloro, nel nuovo. passo’ a due colla sigucra 
[Ferradti. Bravo Trinokera! 

Morti dichiarati all’uffizio dello stato civile 
il giorno 18 settoybro 1872, 

Brero Felice, d'anni 87, di Druent, palaîre- 
utere di S. JI. — Più 5 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 

il giorno 14 settembre 1878 

Maschi È, femmine 1% — Totale 10, 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 
fatte oll'Ossertatorio astronomico di Turi 

‘a metri 976 sul livello del mare. 
1872, 








Eruestins, 














nord iu gr. cet. 





tato atmosterico 





Craig o 
Decinnzione min 
Vivo 





Gnot, 

740,9+-20,1114,9) 80]1a*181|N E a.la. sor. 
Qaot. 

740,8|+99;2/15,5] 74/15 10'lcalma' ser. 
10m. 

786,5|4+96,7|15,0) ‘59|15624/5/0 t-laer, 
por 

736,4/+-20,3/18,5] 40/158 22 latta |sor. 
G pom. 

706,6/+20,0)14,4] 49/15+28lcatma |sor. 
d pom. 


735,9)+24,5|16,0) 701157 21lcatma |sor. 
Tenperatura estrema al | minima + 19,9 
nord’ im'gradi centesiniali massima + 50,0 
‘Acqua caduta mili. 0,0 
Aftuima della notte del 15 + 20,5. 


d'è vicino a terra; suole spendere le 
notti assai più a vegliare che nona dor 
mire; © questo avviene; sia perchè ignora 
se gli sovrastino 0 no dei pericoli, sia! 
perchè la notte gli offre buona occasione) 
per numerare I fuochi dei selvaggi, por 
'segnarne Ja direzione, per acquistare in- 
‘somroa molte indispensabili nozioni topo- 
grafiche, senza delle quali ogni tentativo 
di discesa a terra sarebbe follia. 

Vi lascio adunque immaginare se jo 
mi sia dato d'attomo in quella prima 
notte passata nella baia Jfac-uer: mi 
trovava. finalmente nel lel mezzo del 
estipa nemico, e che il nemico ‘esistesse 
‘e fosse pronto a resistere, ne aveva ac- 
quistata certezza dal contegno delle pi- 
foghe armate a guerra che erano ripeta- 
‘tamente or qua or là momentaneamente 
'apparse durante la giornata. Ordinai per- 
tento che si radloppiassero le guandio, 
feci distribuire per. ogni evenienza lel 
armi; e poî, salito in su la dunetta con 
una lanterna cieca ed una bussola, stu: 
(diai l'orizzonte. 

Tn su lo miontaga® che si elevano a 20 
‘miglia dalla costa nord della baia, notai 
alcuni faochi assal distauti gli uni dagli 
‘altri, maggiori pot în numero ed in vi- 

















sinanza comparivano delle, rossiccio co- 
ionne di fumo jn varlî punti di quella 


rn momento a etere in un canto le|pianura che dai monti si estendeva 


qarte tutte di cui m'era provvedito, e 
risolsi d'agire sol 
ed osservazioni personali, l 








18; al cadere della notte ancorammo, [sad scor 


pronti a riprondere la sonda cd jl teo-|di 


dolite al sorgere del di seguente, inveoe jn riva al mare; 
Chi ws esplorando nuove regioni, quan-|gnai su d'una certa, perché wi servi 


quasi a livello fino al naro: in sulla spiag- 
ito dietro sondaggi[gia invece, per quanto abbia aguzzata/zichenò avaro; ed a dirla, i0 in quel mo- 





altresi vari fuochi a m 
io dello sovrastanti montagne, ti 
























ino |rolaxcîe, 





‘BOLLETTINO, ASTRONOMICO. 


Nascere del: Bolo, oto 6,0. — Passsggio 


un Teatri. — L'improsa Marchelli è 1 li|nl meridiano, ore 19 14 — Tramonto 6 26 
pe dare La i ragni 

N 
zione della stagione verrà chinsa, 
‘iata, l'unica opera 
[bino' gl'intetessì della cassetta, 2 
© dloi non dubitiamo di. vedra l'Alferi ri 


Fuscro dla Luna 6 08 sera 
assaggio c) weriliano, te — — 
ment, 079 4 39 matt. 

Giorno delin Luna 14° 


L'ESPOSIZIONE MILANESE. — 














Ililano, 19 settembre 1972, 
Due altri artisti lombardi cho meri-| 
tano un 'cenno' sono i signori Ernesto è 
‘Roberto Fontana, Dipingono bono nmbe- 
due, il primo un po' lisciato,, come nel- 
l'Incontro di Maria Stnarda e di Elisa- 
betta, il secondo talvolta nn po’ floscio 
‘come negli Ultimi momenti .li Bentrice 
(Cenci, meno quadro obe sc i/50; ma dise- 








piacevole dipinto per colore, per disegno 
© poi concetto. 
È curioso un quadro del signor Luigi 


tore vi ha consecrati. 


la 


‘seni 





i gruppi; i tipi Len colti, c'è sopratutto 


lauto, 


zoni, che dopo la notte insonne e travi 





verso la finestra: è in atto, d'ascoltare. 
Che ode egli? Sono i primi rintocchi lon- 





impazientarono per poi tratlo innanzi al 


quenza doveva toccarne Il cuore. 


se poi di 


sul ponte. 


pitoga. 
Verso le dieci eravamo giunti a quat- 


lei anspizi l'Alerandra s'avanzava in 
serca di un porto o d'un seno che l’invi. 
tasse ad ancorarvi; il vento appena scher- 
Izava colle vele, ed io che bruciava dall 
desiderio d'approdare, non mi trovava di 
rin umore troppo trattabile quando mi si 
‘avverti che i servi malesi, cui era stato 
impartito l'ordino di preparare l'occor. 
rente per un'escursione a terra, riliuta- 
‘vansi d'obbedire, Chiesi del primo came- 
riere Bau: non era reperibile; chiesi del 
secondo; neppur lui s'affrettava 2 compa- 
rire. Domeniddio di pazienza fu meco an- 








uan bene, compongono ssi lodevol- 
mente, a. il quadro del Rolnit!, la Tspe- 
zione alla persona della fiinizata (co- 
‘tame risi] 6 ben fatto, rivela eccellenti 
‘qualità © \icelta più che un paseeggero 
'encomio. 


Non devo esser passato sotto silenzio 
il signor Verdinando Brambilla. ole ha 
‘esposto iilia. gala di Vagni a Pompei con 
due gioviui donne bagnanti, grazioso e 


Tinssi col titolo in assenza dei padroni, 
‘dove i domestici la fanno da signori, 
‘scimmiottando quello che vedon faro da 
coloro (che servono: scherzo: non indegno 
dei quaranta centimetri di tela chie l'an- 


Tre quadri la il signor Ginseppe Par- 
ostia, di cui nno, meglio che disereto, 
restia in Sicilia, fu perdonare Ja 
poci eccellenza degli altri due, Rappre- 
ana distribuzione di minestra fatta! 
dui soldati aila plobe affamata; bellissimi 


‘quello d'un caporale ‘clie è vivo e par. 


Una Vella testa dipinso il signor Ro. 
berto Venturi nell'Inuoninato del Man- 


[gliosa descrittaci. così ammirabilmente dal 
‘gran romanziere, ai primi raggi dell'alba 
‘sta pensando se non debba. por termine! 
a' suoi tormenti ei al suol giorni con un 
‘colpo di pistola. La testa ® ban dise- 
gonta, i lineamenti risentiti, quella Juce 
bianca investe la fronte con una mirabile 
efficacia. L'orecchio si volge un poco 


tani di quelle campane suonate a festa! 
pel cardinal Federico, che prima tanto lo| 


Sant'nomo che colla sua. semplice elo- 


Un gran realista è il signor Filippo 
Carcano, che sembra aspiri a_rivaleg-. 
giare col suo pennello coll'esattezza delle 
fotografie. Direi che. peri questa strada 
egli non tira tatto Îl profitto che po- 





guida nello escursioni che 
stava per intraprendere: lasciato quindi ai 
miei fidi Acati l'incarico di continuare. la 
‘sorveglianza, m'accovaeciai per poco in 


Nou fa mestieri suonar la disua, clò 
eravamo tutti desti anzi giorno; levammo 
tosto l'ancora e sondando sempro ci di- 
rigemmo verso la costa nord, nella spe- 
ranza di scoprire i villaggi segnati nella 
carta del 1869 dell'Ammiragliato inglese, 
non che in quella degli Olandesi, ‘anno 
1855, ma furono vani i nostti sforzi, come 
piro inutilmente per più oro Inyorammo 
‘di cannocchiale por rintracciare qualche 


tro miglia dalla terra; la grossa lancia 
comandata dall'Hannsen ei precedeva di 
mezzo miglio scandagliando, e sotto i dî 


trebbe d'un bell'ingegno artistico, » che 
‘operato | (Tempo medio di Rowa),— 18 settembre 1879, |a maggiore altezza sallrebbe, quando, 


trasonrando Ja materiale riproduzione del 


reale, ne curasse un pe' meglio ciò che 
forma la bellezza estetica, Il sno) giuoco 
del digliardo, per esempio, è vero, eeatto, 
tal quale come Ja realtà..... ma non è 
bello ed è volgare; ed in arto anche nella 
rappresentazione del brutto si deve cer- 
cata il bello, 0 sì deve: sfaggir sempre il 


volgare a più non posso. 


Binchi, fra Ie quali più notevoli il passi 


tico. 
Nei paesisti lombardi trovasi nina grandi 


ogni composizione, quasi, e vanno sin 
all'eccesso della traseuranza , talvolta 


cascano, nel lisciato e nell’affettato. 


‘onde vanno adorni, e del Valent 





‘del comple 
bravi artisti è degna la signorina Fulvi! 
Bisi, Ja quale ia wn sentimento dell 








lia pure dello pregevoli marine. 


pennello tn po' leccato eziandio. 
tutta ea è il signor Achille Formis 


brillante come ve ne ha poche. 


‘quanto il Formi 





presentano la calda natu 
ha qualche cosa di quella puri; 
diffusa che sa metterci nei anoi dipin 








‘signor Bertini. 
Accennerò ancora tre ritratti 


di 











preso; mi compresero però benissimo 


‘di trovarsi malato gravemente e quasi i 
fin di vita, 
l'aveva fortissima; pietà mi col 


tar l'arsura e la tensione dei 


‘zione di circondario e di attaccarlo. 
«Mettete Ie armi nella lancia , dissi 
‘quattro marinai 








quindi at servi male 
di voi, 
valido tocca a te Brany eda to Salat. 





servizio se Balu fosse stato al suo posto; 
n'azzardò allora a pronunciaro fra 1 dent 





‘Alcune pregevoli tele ha il signor Luigi 


pericoloso (costume: di Fobello) e la Vetrca 
di salvamento, scena d'inondazione. Que- 
sto pittore è vero senza ‘essere, come si 
dico, realista, è distinto sempre e simpa- 


differenza da quelli piemontesi. Mentre 
questi si sforzano di essero più naturali 
che la natura, per dir così, di eseludere| 
‘ogni convenzionalismo, ogni ostentazione, 


paesisti lombardi , che purò son bravis: 
simi, Valentini, Fasanotti, Manoinî, hanno 
forse una soverchia cura dei particolari, 
della composizione, dell'effetto, e talvolta 


Con ciò però non voglio eseludere me- 
nomamente le grandî e buone qualità 

so. 
prattutto ammiro la grandezza del con- 
cetto, la bontà del colorito, il dell'effetto 
Di stare a lato di questi [n 


Natura ed un gusto. artistico veramente 
‘speciali. E benché sia forse il più lisciato 
‘è miniato di tutti, è no buonissimo) pae- 
Sista_il signor Achille Dovera, il quale 


Come pregevolissime le dipinge lo Ste- 
fani, buon paesista ancor egli, benchè di 


Un pittore di puese che ha un'impronta 
‘ammirabile soprattutto per una tavolozza 


Pochi o nessuno sa metter tanta” lu00, 
tanto sbarbaglio di sole nellè sue tele, 
rlesce quindi meglio, 
‘aicora che nel resto nei quadri che rap- 
orientale. Ci 
ima Tuco 


di simil natura il valentissimo Pasini, 
di cui si lamenta la mancanza all'espo- 
sizione, come nesai si lamenta quella del 


che mi 
sembrano delle opere più commendevoli 
dell'esposizione; e sono del signor Giu. 
seppe Ugolini. Uno di essi è il ritratto 
‘di Alessandro Manzoni, buonissimo per| 

gno e per colorito, lodevolissimo per 
|rassomiglianza, non solo materiale, ma 
‘morale, se così posso dire, cioè che non 


miei malesi, cle in un istante. compar- 
vero sul ponte recando fra tutti avvolto 
in'una grossa coperta il mio Bau, l'in- 
dispensabile capo della mia coorto ‘di 
sbarco, Costui, trovato con stento un fil 
di voce, scongiuravami di non forzarlo 
‘ad accompagnarmi a terra, perchè diosa 


Jo cho di lui solo mi fidava così così, gli 
tastai il polso, e sì signoro Ia febbre ei 

è man 
dai per un po' di calmante onde. acquie- 
nervi. di 
quel poveretto. E già stava ministraudo 
x Babu la medicina, quand'etco accostar: 
[misi il cap. Prescott per annunciarmi che 
'essondosi l'Z/annsen asani discostato dal 
yackt per avvicinarsi più presto a terra, 
‘erano repentinamente tscito. dalle mac: 
‘chile diverse piroglie con’ evidento inten- 


jsoluti la montino ; ec: 
‘comi con voi Jo stesso, » E poi voltomi 
Al'occorrono. due 
su presto; © poichè Babx è in- 


un alus all'indirizzo del malato; malas| 
viiol dire poltrone; 10 mi volsi colà dove 
la vista, non mi riesoì di rintracolare|mento aveva tanto fiele contro il vento[Balu giaceva immobile e sorpresi nel ano 
In questi lavori consumammo il giorno [segno alcuno di focolari. Lungo la costa |infidissimo che nen seppi tenere la Jin-|occhio un non 60: che di sarcasmo che 

‘0 pen-|gua a freno, e lasciai sfuggito alcone pa-|non mi piacque, dubitai che la soa fosse 
fortunatamente fmprecai infuna febbre originata solo da paura, lo 
tutto questo se-|malese, per euî è speratile clio Jussù inlaccostai perciò con un repentino e brasco 
-|Pavadiso i Santi nou ui avrauno com-|movimento e gridai : Panipu, fida sakit, 








riproduce soltanto le fattezze tali e quali, 
ma, quel ch'è assai più difficile, l'espres- 
1 [sione, lo sguardo, il non so chie onde si 
rivela l'anfima; 

Nella scoltora i lombardi lanno) nn 
grandissimo primato. La Sine del Ber- 
Raghi, Gli amori degli angeli del Ber- 
[gonzoli, la Vergine cristiana del Tabao- 
chi, il Socrate del Magni, il Dusto Man- 
‘foniano dello Strazza, la Carlotta Corday 
dol Miglioretti sono opere che fanno o- 
nore all'arte moderna. 





cp) Ed ora vi parlerò d'un’ altro gruppo 
‘d'artisti pieni di talento, di novità, d'av- 
vonire: quelli dell'Italia meridionale; ma 
lo farò in altra lettera, 





e || 1 ministro delle finanze ha disposto perché 
nel bilancio, dell'entrata. del 1879 sia intro- 
[dotto ano: speciato | capitolo per l'applicazione 
delle seme, che durante l'anno vengono ver- 
‘ate iu tesoreria, come restituzione all'erario 
(li iadebiti pagamenti , di sopravanzi su anti- 
(ipazioni fatte. ai corpì e funzionari delegati, 
ile di altre spese consimili. 

Il nuovo capitolo, verrà! ripartito in tanti 
‘articoli quanti sono i Minister, e così potrasei 
in fiu d'anuo. riconoscero: le somme che i sine 
fgoliMiuisteri iano pagate indebitamente 6 
cho vennero di pol fatte uuoramente restituire 
'all'ernrio. 





10) 





Si assicura, che il Ministero della guerra 
‘tende nominare una Commissione con incarico 
(di riferite sulla. natura 6 l'estensione degli ap- 
parecchi francesi alle nostre frontiere, non che 

mezzi di cui l’Italia potrebbo valersi per 
a | correre al riparo. 
n 











Ta Camera li, commercio di Ancona ha 
(stanziate 90,000 per l'Esposizionedi Vienna, 

Ieri l'altro, per online della Procura geno- 
ala di Toca, retne sequestita la pastorale 
del nuoro. vessovo di Livorno, monsignor 
Metti, 





Il Comitato promotore della: ferrovia Gox- 
'sano-Pallanza-Intra-Locarno nella sun sednta 
dol 1° corrente affidò & voti. unanimi all'ing. 
Atondino gli atudii dell progetto; studii ‘che 
l'inigoguere medesimo si assunsa di dare com 
‘piuti ento il prossimo, mese di marzo. 

L'ingegnere Moudino è stato eletto in con- 
'oorreuza a narecchi insigni ingegneri di To- 
riuo è Milano. 





La Gazsetta di Milano c'invitava a porci 
‘d'accordo coll'Opiniane, lu quala fa dello 0s- 
ti |servaziohi sul suffragio universale, che non 

(olio precisamente quella ‘che abbiamo fatto 

Potremmo risponderle clie non'bbjamo bi- 
‘sogno di metterci d’aocordo con essa, perchè 
uom ci siamo obbligati a battere ‘la ‘stessa 
‘strada, 

Noi potremmo inte proporre alla Gazzetta 
di Milano di mettersi d'accordo col sig. Stef- 
feuonî, il quale: non wnole che s'acconli il 
suffvagio politico a coloro che non sano altro 
(die leggero e scrivere, e’ col generale Gari- 
Valdi, il quale non crede potersi fur niente di 

che uoniinare wi dittatore. 














meglio i 





i [takut, Banghit. 





« Codardo , non sei ma- 
lato, hai panra. Sorgi. n E, vedi mira- 
‘colo, ‘quasi. che le mie parole avessero 
avuto la virtù del Surge ct porambuti , 
il mio Bali, novello Lazzaro, sorse dal 
lenziiolo, e svelto mi segui nella lancia, 

Fra Ja paura d'essere forse maltrat- 
‘tato dai Papuani, e la certezza d'aver a 
in subire la mia collera, egli aveva scelto 
‘senza. titubanza,, sapendo lie in certi 
‘momenti non tollero gli scherzi. 

«Ai remi, ragazzi, forza, i vostri com- 
Pagni sono minacciati , ci odi re 
atori curvati sul remi, spingevano al 
largo la fragil barchetta , mentre io fi 
‘cendo delle mani portavoce raccomendava 
‘ancora, al Prescott .di tenersi pronto ad 
‘appoggiarmi col yackt in caso di bisogno. 

Egli ora tempo che noi partissimo : Io 
'Hannsen colla sna pesante imbarcazione 
‘perdeva a vista d'occhio terreno, ed i Pa- 
‘uani , fatti sionti oramai di rag; 
Rerlo e sterminarlo , amesse le simala- 
» zioni, intnonato il Joro grido di guerra, 

si erano già talmento avatzati che meno 
di cinquecento metri li separava, quando 
[noi arrivammo: 

La battaglia non si poteva più evitare 














»|aucho se l'avessimo volato. Ci appro- 
A quest'ultimo non sarebbe. toccato jl 


'atammo per accettarla malgrado la grande 
; | disparità di numero. Noi eravamo in tutto 
i lundici europei o duo: malesi; essi, mon- 
tati in sette piroghe, potevano numerare 
oltro cento guerrieri dallo lunghe Jancie 

lo dagli avvelenati dardi. 
« Amivi , gridai qui ci yuole prudenza; 
attenti tutti ad agire, a soconda de' miei 
ordini... 
(I seguito ad na prossimo mumera). 
G, Emo Ceneri, 
























































CONGRESSO, TIPOGRAFICO-LIBRARTO 
A VENEZIA. 


L'altra mattina nella sala dell'Ateneo veneto) 


‘ebbe Inogo la solenne apertura del terso Con 
gresso tipografico-librario italiano, all. pre- 
‘senza del R. Prefetto, dei Fappresontauti il Mi- 
nistero di agricoltura e ccimmercio ed il funk 
sipio. 

TI cav. Antonelli, presidente del Comitato, 


‘a dichiarato aperto il Congresso; quindi Jesss 

or 
dano come iu Venezia l'arte tipografica ebbe 
tun fra i prini smoi centri e la seconda sua 
culla, bene nugarò dall’effcacia dei Congressi 


un brore ncconcio discorso, nel \quala 





‘sul progressivo ineremento e sviluppo dell’arte 
tipografica e libraria, 


Il'cav. avv. Rufini, rappresentante il Mu-| 
aicipio, lesse poi 1un fucondo discorso, mel quale) 
accennando come' le. questioni. tipografiche e 
Lioni di progresso;  d'istra- 





librario sono que 
zione 0 di civiltà, ricordò i fanti gioriosi ele 
splendide pai 
gli Aldi nigli Anto 
d'era porone. 














volesto 15] soui ilocadimento  dimin 


tà dei re 





Vatti 











a che, im messi ella tristezza dei tox)pì, sorso 
il genio dell'ucte in: Giuseppe Antonel 

Inî, concluse, ‘almeno dato di ussistere 
in Venezia libera questa festa lIni ch'ebbe 





tanta fado e tari 
tando duna dimo 
fetto alla memoria ili Ginseppe Antonelli; 


Il segretario del Comitato, signor Giusto 
tia tsgita relagione 
sull'andamento dell’Associazione e sull'operato 


Ebhardt, Jesso' una: part 





dall Comitato medesimo, 


Dopo di ciò, il Congresso nominò presidente 


jl cav. Barbera, e segretario il cav. G. Ottino, 
Elesse ‘quindi il Giuri per l'Esposizione, 

delle persone del signori 

F. Vigo e cav. P. Marietti. 





CONFLITTO IN SVI/ZERA 
FRA Là TRUPPA E LA PUPOLAZIONE: 
Leggiamo nolln Gazzetta Ticinese dell’ 
‘A Colombier avvennero collisiuni fra le truppe 
ivi concentrate alla scuola e la popolazione. 
Giù da alcune sore i tamburi ed i trombottisri 
clio suonavano la ritirata ‘erano Aschiati ed 
insultati; ncenddo anche che duo ufficiali ri- 
tornando a cavallo da passeggio furono! inse- 








guiti e scherniti. Il 4 le truppe sortivano per| 


una fazione, el un distaccamento di dieci sol- 


dati, che coll'ufficialo (dovera. prendere. posi- 


zione in uua casa, ft respiuto el ingiuriar 
dal proprietario, Condotto: questi. al comau- 
dante della scuola, il maggiore Pomey, nou 


potè ‘esser calmato; per lo clio. sotto scorta 


fa tradotto al locale di polizia. La sera all 
% fu consegnato ad un caporale è due sollati 
per casete condotto alla Prefettura in Bondry 





Ma appena nscito dalla caserma , accompa: 


guato ancora da un ufficiale; una inoltieudino 
di popolo tentò d'impadronirsi del prigioniero. 
Accorsero i soldati in difesa dei. loro. compa-| 
‘gui, 0 loro riesci di ricondurra _il prigioniero 
nella caserma. La folla intanto; sl accalcava 
intorno a questa, per cui fu chiamals la gnar- 
dia, e prima che avvenisse di peggio furono 
chiuse lo porte, La ritirata fa battata soltanto 
nella corte della caserma. La folla intanto re- 
stava intorno n questa în atto, minicoioso, 
Verso le 10 l’arrestato fu consegnato. ad un 
gondarme e condotto n Houdty. 

Il dipartimento militare, informato di questi 
fatti, mandò un commissario di guerra ed il 
prefetto di Boudry a fare nn'inchiesta, 1 tri. 
bunali compiranno il processo, 


Si leggo nel Levant Herald: 

8, A. Midhat pascià ha ridotto gli enormi 
emolumenti assegnati alla ‘sun carica a sole] 
‘700 lire turco menaili: (fe. 17,250) ed il mi- 
nistro degli affari esteri S, E. Gemil pascià 
ia accettato per #8 Ia riduzione da 50,000 a 
40,00 piastre. mensili (îr. 9,200) ; in segnito 








memorie della tipografia, da- 
ii, 0 coma Venezia, quan- 
otilesse per tutto il'isoidu 
civile Golio uti fo suo moguifiche eis /sui, € 


del commercio. librario, fino 


soraggio !. Concluso invi- 
vazione di stima © d'af 


Chiantone, cav. 


‘li quante riduzioni il tes0r0 farà n'econemia, 
‘tinun di Lire sterlina 30,000 (fr. 750,000). È 
fuor di dubbio che in cospetto di questi eseripi 
‘gli nltri ministeì saranno animati dalla stessa 
‘abnegazione: 

So non siamo male iuformati, il vicerò d'E- 
[gitto in dociso di organizzare su niovo basi 
la sua Polizia curosica, 

Th questa idea S. A. ba seritto n' diveraî 
Governi caterî, fra gli altri al nostro, perchè 

li mandino duo tro do” proprii. fuuzionari 
‘di polizia, ‘ch'egli nominerì direttori. della 
[Polizia europea con:12. mila lire all'anno di 
stipendio e 2 mila lire d'indennità per al 
loggio. 

Il Ministro dell'interno manda quindi iu 
[Egitto due ‘legli nttunli ispettori di P. $. che 
















Mono! a Niji, mao de' quali, se non erriamo, 
8 l'avv. Jiurkhetti o l'altro il cav. Candido 
[Del Negro, che fa già capo sezione nel Ain 





‘stero dell’interuo © che attualmente 6 dele- 
[gato atruvrtinmrio pel municipio di Pietrasanta 





uella proviuvia di Luooa. (Gazz. d'Italia). 





CORRIERE DEL MATTINO 


"| 1 nostro niufstro degli esteri Ha ricevuto 


un graù numero di decorazioni della legione 
d'onore inviate dal governo francese per oseere 
distribuite agli italiani cho presero; parte alla: 
(difesa, della Francia nell'ultima guerra e. che 
hanno prestata l’opera loro nell'assistenza de- 
[gli ammalati o feriti. 

Scrivono da Fiorenzuola chè! la notto (el 12 
Iguoti malandrini, colta l'occasione chie le fi 
‘estro dell'ufficio dell'agente delle tasse erano 
aperte, vi lanciarono dentro. materie Imfnm- 
mabili. Il fuoco avrebbe. preso gravi propor- 
sioni senza l'immediato concorso di tutta: la 
cittadinanza e dei RR. carabinieri. Non si ha 
‘lamentare che' le perdita. di poche carte. in- 
cendinte. 

‘A beneficio dei daneggiati dall'ultima inon- 
(azione del Po scuo: pervenute al Ministero del- 
l'interno. italiane L. 1000 (mille), dal Regio 
console di Chambéry in conto delle sottoscr 
zioni colà effettuate. 

‘Altro Italiane lire 685, (seicentosottantacin- 
‘ine ) sono pervennte _allo stesso Ministero 
dalla regia. prefettura di ‘Roma per elargizioni 
di vari ‘enti morali; della. provincia. a favore 
‘tei danneggiati dalle: recenti inoniazioni dol 
Hare del Ticino. 





La situazione attuale delle elezioni di Na- 
poli dopo le deliberazioni nitime degli utìci 
doi presidenti‘, secondo il Rome, la se- 
‘guenti 

Salvo ciò che potrà esser modificato dalle 
deliberazioni dei suddetti presidenti, della li» 
‘ta fntta da Sua Eminenza entrerebbero qui- 
rantiquattro candidati, fra cui il Marvasi, il 
‘nale mon solo si trovava nella lista stam- 
Pata, ma in tutto quello manoscritte, come si 
rileva dai voti riportati © dalla testimonianza 
degli seratatori. 

‘Altri trentaine sarebbero gl'incofori, ehe pi 

‘dissero concordati; DI quelli portati (alla no: 
stra lista © dal Piccolo soli tre. 
Di quelli portati da una sola: lista mon rin- 
‘scirebbe che il presidente. del comitato pro- 
gressista, cioé. il barone Noli, il quale ln ri- 
portato voti 2947. 








TI di 8 correita ju Alfonsino (provineia di 
Ravenna) sì è aperto un'uffiio telegrafico go= 
vernativo al servizio del gorerno ‘e dei pri» 
[vati, ‘con orario limitato di giorno. 

La progettate. riforma nei trasporti forrovia- 
ri iu Germania, vieno applicata dal 15 dol 
correute mesè, Mercé questa riforma Jo: mer- 
ci non vongono più tassate per classo, ma sem- 





nolo del vagone distinguendo quelli. scoperti 
dagli altri coperti ecc. e facoudo pagare una 
tassa fissa per vagone e per percorso. 





TRIBUNALE DELL'ALABAMA: 

Ta sentenza degli arbitri non sarà fatta di 
Pubblica ragione prima di martedi. prosrimo. 
Teri fuvvi a. Ginevra l'ultima seduta, che dap: 
Prima erasi trattato di far pubblica | ran che 
ner considerazioni facili n'comprendlerai fu 1o- 
tanto ristretta ad un piccolo, numero d'insiti 
batticolari, scelti fra le persone direttamente 
interessato nella questione. 

Martedì ln muggior parte dei membri e con- 
siglieri del Tribunale partiranno dn Ginevra. 

Il signor De Gontaut-Biron si recherà nuo- 
[Yamente a Tronville, per conferire col prosi-| 
‘lente della Ropubblica, il quale, per la im- 
portauza delle questioni trattato n Berlino, 
[vuole ‘esserne faformato/a viva voce, 





SI annonzia nua lettera pastorale di tnob- 
signor Quibert, diretta al.clero di Parigi, per 
combattere gli’ effotti lell'emosione. prodotta 
nella Chiesa dal nuovo contegno di pareochi 
prati, Anche i vescovi di Poitiera, di Luo, 
[di Grenoble e di Coutanco pubblicheranno pa- 
storali sullo atesso argomento, 

La popolazione di Berlino è vivamente im- 
ecsaionata da un terribile; accidento clie ebbe 
luogo durata la ritirata. con fiaccole, Gli ap- 
procci degli ospedali sono ingombri d'una 
ttoltituline di persone ausiose di snpere se nel 
tiumnero dello vittime ci sfa. qualche mezibro 
(di toro famiglia. 

Secondo la Nuova: Ga: 
menica 8, n mezzogiorno, si trasportarono 
sstta cadaveri; all'orpedale, quattro farono 
riconosciuti dai loro parentà: tu capo mac- 
chinista della ferrovia di Slesia, un cal: 
solaio con ‘tina giovine sorella, ‘è un possidente 
tel Meklemburgo, Gli altri tre, duo nomini e 
tina doma, non furono ancora reclamati. 

Tuoltre l'ospizio della Carità © l'ospodale 
cattolico raccolsero quindici ‘infeliei grave» 
mente fe 

Il medesimo foglio riferisco. che ciu mezzo 
alla moltitudine vedevansi donne com pargoletti 
0. con bambini lattanti sulle braccia, le quali 
supplicavano e respibgerauo con gosti dispe- 
rati ln moltitudine che, Incalzata da una forza 
Itresistibile, lo schinociava, 

Testimoni oculari delle scene ‘avvenute al 
Schlossfreihit, dicono di non averne mai ve: 
duto di più strazianti, Gruppi di dieci, venti 
persone erano calpestati; si pasemva_ loro sal 
corpo; tant'era irtosistibile. la pressione della 
uoltitudîne, 11 numero esatto delle vittime nol 
si saprà mai. 

Ta Volks Zeitung constata tuttavia che. il 
couitegno del pubblico in gencralo era. calmis- 
‘ino, e attribuisco alla polizia la respousabi- 
lità del Iuttnoso avvenimento. Le misure pre: 
por fucilitare lo sfozo di quel mare umano, 
come sarebbero la chiusnra. di certa vio e lo 
(sgombro di alcune altre, essendo state ese- 
(guito senza ta preliuiuaro. accordo, regnava 
la massima confusione. Quando fpiù ‘tardi si 
‘liedo ordine di egombrare certi. passi, intie. 
rmmenta ostraiti dalla moltitutine; dove non 
si poteva né indistreggiare, né avaozarai, la 
polizia, quella a cavallo sopratutto, procedette 
‘con modi così brutali che gli infortunii avre 
uti, erano inevitabili 





cette presina; do- 























CRONACA NERA 
a 


Abbiamo altri particolari sul fatto accaduto 
il sig. ©. impisgato d'Intendenza militare , 
la sera del 9 correata : 

Il sig. O. trovandosi per circostanze parti- 
colari allvggiato provvisoriamente in casa della 
edova S. in via Carlo Alberto , În assenzi 
della medesima, si recava verso! la séra del 
‘giorno 9 del corrente. mese al detto alloggio 
[e tosto messoni. a letto vi si adlormentava 





Risvegliatosi verao le duo dopo la meszs- 
[notte ,. non tardò: ad accorge 





rire’ verso: quella: d'entrata, Senza. premm- 


(del manico d'ima granata, verso il rumoî 
‘atando senti una voce che. disser: mia 








ladi> © fingendo di chiedere aiuto in casa; 





contemporaneamente una voce che gli 
Va; che ne hai abbestanza, 

Accortosi in talo. momento che il ladro era, 
Uscito: di casa , chiuse l'uscio ; ed aceeso un 
lume , ebbo a ‘constatare cho il Indro vi era 
eutrato mediante. felee! chiavi 0 grimaldelli, 
È che la entona di riaforeo all'uncio era rotta 
Stante fa leva. data. ‘al medesimo ma cho il 
0blpo ricevuto sî riduceva. fortunatamente ud 
"ia taglio nelle camicia. 

— Abbiamo ulteriori notizie intorno al taff 

teri nera ju via Arsenale, 
Dicianove souo gli arrestati); traî quali 
non pochi detentori di armi insidiose. Lo fe- 
Vite toccate a rissanti non souo punto gravi; 
fun donna però, sorpresa ja mezzo alla calca 


ice: 








trasportare allo «pedale. 





DISPACCI PRETURICI PRIVOR 
TAGENZIA STEPANT). 


Darmastad, 13 settare. 

La Gazsetla Ufficiale ‘annunzia. che il 
ministro Lindelof,; il consigliere di Stato 
Frank, ed il consigliere. privato Rode- 
ateîn furono messi fn riposo. Il consi- 
gliere privato Hoffmann venne nominato 
ministro degli affari esteri e presidente 
del Consiglio, il consigliere Stark fu 
Hominato direttore del Ministero degli in- 
terni ed il conaigliore Kemp direttore 
‘del Ministero di giustizia. 

Berlino, 13 settembre. 

La Gazzella li Spener pubblica. una 
lettora di Bismark in risposta ‘all'indi- 
tizzo, presentatogli dallo notabilità in: 
glesi riguardo alla lotta contro. l'ultra- 
'montanismo. Bismark ringrazia ‘gli an- 
tori dell'indirizzo, e dichiara di aderire; 
pienamente ai principii da loro espressi. 
Conchiude dicendo: « Dio proteggerd l'im 
pero gerinanico ‘anche contro quegli ay- 
versari che dal santo sto nome traggono 
pretesto della loro ostilità contro la no- 
stra pace interna. n 

Pavigi, 14 ‘settembre. 

I Joivnal officiel pubblica la tabella 
delle entrato del primo semestre 1872. 
Le contribuzioni dirette fruttarono 22 
milioni più deî dodicesimi scaduti; le 
finposte indirette produssero. 88 milioni 
in meno, della valutazione fatta, ma lol 
diminuzione era preveduta, 6 deve attri-| 
bolrsi alle grandi provvigioni fatto pre- 
‘cedentemente ed: al contrabbando; le en- 
trate: animentano rapidamente, Raggiun. 
geranno in ciira prevista pella fine. del 
sr. 

Due fregate. inglesi sono arrivate ferì 
All'Havre per salutare Thiers. 
ina, 14 settembre. 
LaPresse lia da Costantinopoli che il 
Sultano non ricevette i delegati della 
Serbia, 











Bukarest, 14 settembro. 

Venerdì sî aprirà la ferrovia Bukarest- 
Pitescht. 

Napoli; 14 settembre. 

Liassemblea dei presideuti cominciò Il 
‘computo dei voti. 

Ne ebbero maggioranza di numero: Di 
‘Alessandria, della lista concordata è del 
cardinale con 5301; Accadia, dello stesse 
listo con 4595; D'Ayala, della lista ra- 
dicalo e del terziari con 8182; Ajello, 
‘della concordata con 2756; Alianelli, della 
radicale con 2250. 

Fironze, 14 settembre; 

La Nazione aduunzia che l'imperatore 
di Germania foce; consegnare) dal console 
tedesco a Gino Capponi una lettera di 
congratulazione in occasione del compi- 
mento dei suoì ottanta anni. Capponi ac- 
colse la lettera con gratitudine e commo- 
zione, 








plificando assai questo servizio, si fa pagare il 


tranquillamente. 


‘per ben due 
olte ‘el riflesso di. im lume nella attigua 
‘stanza; ‘al quale aticceste ben tosto! nn: cupo 
fair: di nni lume si ‘avvia il madesimo, armato 


È 
gente “n cana Si avanea il C. gridando al 


ma tosto si sentì; ua colpo al. fianco dentro 6 


fuggente, fu assai malconeia, © la si dovette 


Parigi, 14 settembre. 
Thiors arrivò stamane ad Havre; ebbe 
Uin'accoglienza entuaiastica. 
Londra, 14 settevilie: 
La epizoozia fa grandi progrus 
tutta l'Inghilterra. 
Como, 14 settembre. 
Oggi. aprivaei l'esposizione agricola 
indnstriale coll’intervento delle Autorità, 
[Si pronunciarono discorsi applauditissimi: 
Si vinitò quindi l'esposizione, splendida 
‘Specialmente pel, prodotti serici. 
Ginevra, 14 settembre: 
Ultima seduta, del Tribunale arbitrale, 
Solopis legge ln. sontenza, che con- 
chiude per l'indennità di 15 milioni e 500 
mila dollari fn oro. 
Cockburn riensa di firmare, motivando 
Îl ‘suo rifiuto: 
Ventidne colpi di cannone sono tirati 
in onore della riuscita della Conferenza. 
Ul discovno di ‘chiusura pronunziato da 
Selopls fu soddisfacente. 
Gl'Ingleri pittouo lunedi, (gli Ameri. 
cani marte) 


























Hitcro; 14 settivibre, 
I Sindaco provunziò un discorsi, rit- 
graziando, (i ed. incoraggianiolo a 





fondare la repnlitica. 

Thiera ringrazio, manifestando la sua 
fiducia nella giitiezza della Francia. 
Nella conversazione avnta col Consiglio 
munioipale, Thiers dia che le nuove 
iwposte. permetteranno dì ragginngere 
l'equilibrio, Soggiuuss: u Abbiamo ot- 
time notizie dall'Inghilterra ; non voglia» 
distruggere il libero: scambio, e finiromo 
per.intonderoî. 

= Bisogna ringraziare la Franoia a l'Eu- 
ropa della fiducia avuta nell'ultimo. pre- 
tito. I dipartimenti della ilatna ed Alta 
Marna saranno fra poco agoinbrati; lo 68- 
rebbero già ora, se fossero pronti gli at- 
tendamenti nol dipartimenti vicini, ma 
Stanno terminati tra die 0 tre. setti- 
mane, La pace è. assienrata all'estero; 
mi sforzerò di stabilire anche la pace in- 
terna. Coutinuerò a governare il pacsa 
collo stesso indirizzo, n 

Thiera ricevette gli ufficiali inglesi cd 
americani, 


FATTI DIVERSI 


Telegrafo vesuviano. — Per con- 
tensione. del ministro) dei lavori pubblici 1a 
linea telegrafica tra l'Osservatorio vesaviaao 
'e la Specola meteorologica dell'Università è 
dainitivamente stabilita, e già sono cominciai 
‘dello osservazioni simultanee ‘comparati 
specialmente riguardanti l'elettricità atmosr 
rica, lo quali seno divenute comparabili mersè 
l'elettrometro bifiiare: (ed il metodo del con- 
duttore mobile del'prof. Palmieri, 
I forestieri cho giungono all'Osservatorio si 
compiacciono spedire dal Vesmrio nn saluto 
parenti od amici rimasti; nella loro patria. 
La Direzione, generale 6 la, Direzione com- 
‘Dartimentals lisono corrisposta con zelo e pre- 
mura alle intenzioni del ministro, 






























Uuwiso Gioserea gerente. 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 14 settembre 1873, 

— 85— 07 — 59 — 68 
8-5 — 532 


Torino —2 
Milano — 8— 65 — 
‘Firenze — 10 — 87 — 
Venezia — 88 — 76— 
Roma — 88 — 298— 5 
Palermo — d8 — 78 — 48. — 47 — 14 
Napoli — 53 — 853. — 27 — 60 — 25 














Notizie Commerciali 
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va, Md sette nibye 1872: — Caf 



























rendere ae continua. i regnare Ja mine 
io calma. Sell'articolo, © 

Le vendità della settimana compres: 
‘dono 440 quivi. 

L'attuale deposito ancende a 5000 quis: 


esportazione , 1) 

balle, 
Manchester 

00 ed inanimato. 























,099 deposito ,/#18,00) | ‘Idem dolce 
Fieno 
4113: — Mercato pesan- || ‘Paglia 


























Banca di Costrazio: 
Toduateia comp. 

Gredito Mil 
Ttalo-Germanica 























to ite nice stato pil sima el glia Nuova Yark,12-— Midiling Uplind,| MERCATO DI Basca Lavori pubb, 
BEL ti title lc fl asc sto a ai [it n E Relatnii 
dl Itio Jaatico; la apeialone de 20 | PROC dar ; sellmire: => Merento iimato;||-_‘n) Btco Soto Lon. 
di TO dimento. dd chile ultariori chel] -Pervvitio, — Quantinque le operazioni | Oro, N18. Get (It inca Co Baar fote Lot. 
Timo pci" Finto nt gli ii ep del ie oi ani ti pei sioni, lf Bore Teti. 
Non albini esdite importanti n pel folta mon abi CANALI CAVOUR ii SO Sipala 0 IG8IA 1056) N rese, Romane 
Euro 2°) suercito elio la tendenza 125 n Nolisa n18,88 a MU li | obbl, 
ii rai ola aitmana, iron, Ra di giomo SI del venturo ottobfe alle 402 mir, Patto Lea 00 
nin, ou sacesro he a 09 ict. | gi vonitaro circa caso 2000/e bolli [ore 10 del mattino, della sata dallo aesio î 
isla prepgl e Pasi Si as: amp piani Consiglio, in via Cavour n 18) si pro-| Borsa di Genova. — MosiGubre | 7 Regie 
tengono sempre nella massima cilma; | Sì pentiso il prezzo;di; L. 52 e 3J le | cedo patblicamante al sorta La oodita da 74 90 UTI Hiée|| "5 pasti Desaanielt 
tte, le contrattazioni eb. FigusiAno | nese, @ Le 52:80 i BASIL IÎ Penailvanin, [110 Gbbligazioni. Graili Cavour da rime | lino mes di REI 
di'quedto bitte 6 ata è Conad, sea puenmienio dll brr il 1 genio 1573 per anne | Soiano da 904 a (00. È Credito Fondiazio 
Il deposito è nesai limitato. Fe Lo acne s eo | ita d'ammortamento 157 Ea Meridiculi da 471 (a 12) per i08 || poni forsovio Meridionali 
Nella sstiiada aivarono. 1580, a | qualit prima. A qc d'ogni iresolaità i posse | mese: i saio casio || Cambi sopra Peszcla si 
ch da Anatra, 0 KO da Asili: | Cerva, == Contona nostro mercsto ori delle antiche obbigazioni uuiare || Azioni Banca Nazionale da 610 n 84. || 'Tosdrà a tro 
Qt, — li onto morto porn [0 ala € set pallone, Mali [opa ia dipolo sla Gusta della Come || Fruela reveltore & 108, near Frascaro a e 
aglitini molo sonsoio gue 1a net rca del roi le pe 2g tate dogs di ou |a 200 "Beata ei 


forno dopo.in seguito delle mutate dell 
Fikta” che portato. nuovo numento. 









rialtd assai “Al, pari” di totti ‘gli altri 
Mercati entopoi.. È 













bravo lot igtota cortesia nl compratore. 
ato deposito fot più ritor #1 tata delle vendite annida nd vito | sértgzio, le ol 
staae A maggior scelta, ma tri 60,000. in potere del ris 
Zito e ‘quel ae più mon 





inbros che sì aspetti 
Si è astsotti ‘a comperare merce. di 
gate qualità 0 lalla che pocii so 


















Berdiansca ed Il Nicopoli di pronti con: 
Iséffan passò in seconde 





Liverpool, 1 
10,000 bal 
incato calmo con prezzi irragolo 








ttiith. Qualche operazione di |blnarle in mezze 
ennio par feta n ls #7 75, da liuovî titoli quin 





mani AL. SÙ 79, 














ArERCATO. 
Pressi dei corea 


— Vendite di cotcui 














1l'mercato ehtud scstnulesimo; || Miatiog Oreama, 10.11 Pole om: 
DI Sii sa ebbiamo avuto alito chel ava, È Is Pal Berg, 4 6 |, Gpgotsco 
TE Alti pit, api novembre || ‘Sessa 

helle tiesce riolo Lavorerolo all'des|® dicembre, DU: Rito sorso 
ie Asa RE eee le A LIAZiE | RAI DT aiioa moon. || Visae 


‘A progredie Vene: di qui nen deve so1- 








'Feno a 63,000 balle; importazione, 28,00; 





tirarlo, con tutta la possibile sollecita= 
(dine, a modo che, pria dell'operazione 








dell Dl 14 net 
Frumento, tenere l'ett.L: 2 5 





Legna forte. per miria L. 0. 


decina pel. cambio fn 
tupli, sono invitati a ri- 





i, 
Marenghi da 21 
Sconto 5 per 010: 








ioni tutto. sigso) 


pettiti possessori, Corsi del'imaî 


Rendita Iafisoa coat, 
DI SAVIGLIANÒ, » 

P ‘questa città | Prastito pazionale 1806 
sibi, n n 





Azicol Barca cazionele 
» Bacca Lombarda 








Loedm a vista lettera 97 00, 


T8a2LI7 





Borsa di Milano — li isttembr 


siallonato 


danaro| 1 persi da 20 


Socato 4 112 











Fivenzo, 1 
Rocidita al 8.000 3495 

Oro lettera dal 

‘o Londra lettera 88 
34 — |Gnmbio so Parigi 107.50 
Preatito Nezionato 69.80 


Obblig. Tabacchi 
Arloni Tabacchi 
Basca Nazionala 
Banoa l'oscana 


sua 





ie 





. n fine mere Ac fore, afarid, | | (SGS— 
n/53 80 a 90-90] » Bauca Veneta Obblig.. n na 

dla L./25 a 29 l'ettol.| |» Banon di Torino Buco» sea 
592 0/20] a Bacca geoerale Obblig. Eee = 














Parigi, 13 
Risalita frazcosa =“ 8597 
Rendita Italiana 

F. Lombardo-Vanata 
‘Obblig: Idea 

Pere, Romace 





‘Obblig, idem È 

(Obbl, ferr, Vitt, Gm, 211 25 
Obbl. ferr, Merid. | 215 — 
Cambio sall'isaia — 7318 


[Orsd, mobi. fracoara 
[OtbI, regia Tshacchi 487 — 
‘Azioni rogia Tabacchi 750, — 




















Prestito 8 
‘Aggio dell'ora D5I 
Locdra a vinta 3.65 
Binca Prancess-ital, - — — 
‘Consolidati Inglesi 923n6 ‘90716 
Nuoro Prestito sur 6782 
Vienna, 18 w 
Mobiliare 390/90. L53480 
Lorabarde 219 60, 21 80 
‘Austrinche su spet 
Banca Nazioni ed SU 
Napoleoni d'oro =  s708 
Gambo di Londra 105 10870 
Rusdita austriaca -— 7180 7190 
Id: in carta 60 sos 
Berlino, 19 Ii 
Austrinche Fonti ‘ 200112 
Lombarde Itas lt0— 
Mobiliare 908518 
Rendita Itallana = 
Londra, 10 
Consolidato Inglere i siss 
Reedita Italiana lu 6798 
Si — | Spagnuolo 30918 
= = |rarco. segni 








ei 



































LA INDUSTRIALE — Società Anonima Italiana 


IGN DI NATENTALI DA COSTRUZIONE RD AKTRE LAVORI IN TERRA CONTA 


In ROMA, via Sistina, N. SG, primo piano 
Capitale Sociale 1,500,000 Liro Italiane, diviso-in 5000 Azioni da Lire 300 - fruttanti l'interesse anno del 6 per conto 


consiglio di Anmamministrazione. 


BEN LA IRODUI 





Signor ingeguere cav. Antonio Cnielani. 
» jogeguere architetto Luigi Eynard, 
7 sm. Antonio Fabi. 


Chlinque prenda ad esaminare le attuali condizioni materiali di Roma e l'in 
iénso sviloppo che immancabilmente dorranno prendere i lavori di costrizione 
jr soddistare ni bisogat della ognor crescente popolazione ed "allo esigente di de 
biro della nuova: Capitale "100 può fara n meno di rifettare all 
‘mani di materiali d'ogni cendre che verrà assorbita dalle ouove costensioni 
ftbliche e private 
{l piano regolatore redatto dll Municipio estende. le rivove) fibricizionl sopra 
un'area di oltre due milioni di metri quadrati fra |Iaquitino, fl Gastro Prelorio; 
Viminale Il Gallo, il Coloseg o Foro Romano ed'il Testaccio, ora quasi tuti 
e e vigne, menta costare | ricrdinamenti interni, l'apertura di puote sie, la 
\rizsazione delle Tognatbre, i moraglioni luogo il Tevare, ed info Îl nuora 
Taaatiore ii priti di Gaatolto lenta ident da)l'estizio architetto Cipolla; ed ajpos| 
‘da grandi capitaliti itallani od esteri: 
lì 4 ben varo ele fitta questa massa di lavori progettati in cul verranno ne 
xe nolto centignia di milioni, mon potranto eosuitii d'un sol ratto, ua pas: 
nn di ved ara alcuni tnt quartieri. furono 
‘n potenti e nice 0 
inincieranno a avilupparsi molti lavori real ormai indigpemsabili dai bisogni della 
{opolazione uccresciuta istantaneamente pi one politica dell'etar 
den 



































vita le vare industiie che necessariamente; dovraono prendere uo. imm 
Jupjo, quella della fbirs ‘rd Trace più 
pil ialipeobi e 0 più neliue pr. piego di capii e ui fi dop ri 
Eirdinte (unto ia proposito scrisé il diasinto integnere F:  Olordin nella rese 
Spllinima ua opera sulle Convi{siona fsico-scmioniiie di Lom 
(irenze, StabiiMento Givelli 154) /ove così si esprime 
» Essondo assai scarsa e cara ad un tempo la buona pietra da 
taglio che può aversi in Mora, ll mattone dovrà essere. il mate-| 
Fiale di maggior uso nelle comuni fabbriche, onde è questione ca- 
pitale trovar modo di averlo a prozzo tollerabile ed ih vari tempo 
li montarne Ja produzione su vasta scala per supplire alle ingenti 
domande del prossimo avvenire. 
Opi steso, mientra Homp la ia cora 
suore eoatrazioni 10 industria del mat 
i utado eruadi lavori eamono avriati. Ditati nol vadieno tuto giorno 
la oma interi convogli di laterii provenienti dalla Toscana, da Nuroi 
tifa rovincle Sleidionali per i Quali i comulttenti, ost 
i pese di tnsporio, Rexando adegua l'industria 
‘di tali materiali doxri salire &d un punto ale da 
e Quindi iipossi ii le riduzioni degli acari 
Atmentando così 1 ditagi della ognor orescesta popolazione. 









"te 























































Ala anche sotto anpato deren conriderare la fabbricazione 
Îl'latrizi come. sommamante proficua neli interes iener 
sonia indiretta, Inquantecie adottano in auovo sistema 





del 
possibile soltanto da una graude abbovdinza di materiali, da costruzione e dalla 
Bonrenienza del lora prezti; è nuosi edifici @ì troverebbero in condizione di essere 
io più presto abitabili, di quello che non avvenga 

ice in questo rigulrdo cediamno;il posto all'autorevele 
Giordano, riportando qui quanto egli scrive in ‘proposi 
cvolissima nua opera. 

« Il materiale da costruzione più usato per i muri dello case e 
principali costruzioni è Îl laterizio, ossia ll mattone, che si adutta 
Con malta composta di calce grassa e pozzolana , per lo più 











caisrata | 





Signor cav, Eusebio Florioli della Lena, Capo Sezione al Mini 
stero di Agricoltura, Jnlustria © Commercio. 
* Francesco Lovatti, proprietario e costruttore. 


PROGRAMMA. 
‘senza addizione di sabbia, Grande è la proporzione che s'implega 
di maita rispetto ai mattoni; cioé : quasi volume uguale. È questo 
sorprende assai i costruttori forestieri, conto pin che fa 
te (i rendere Quan lento l'esiccamento del grossi Diet 
ione ne.sta probabilmente nel prszo; bassissimo. della 
pozzolana in Roma, mire iutedo carini ne s000 i muttoni Sin questi 
‘Che le, pianelle ed I tegoli In cotto di cui si fa uso esclusivo in 
‘Roma per la copertura dei tetti; sono fabbricati in massima parte 
con le argille sabiose plioceniché che trovansi nello vallette dietro 
i monti Vaticano e Gianicolo, ove sì contavano nel 1870, 20 0 25 
piccoli fabbricanti con una cinquantina di fornaci all'azitica, cioè 
‘@ fuoco intermittente con uso di legna e fascine portate {n gran 
parte pel Tevere, ed lì di cui preszo è relativamente caro, n 
Chi adung ue intraprendere oggi. lt Roma Ja costruzione’ di ‘grandiose fornaci 
corredate dei meccatiami ‘n 
nica di mattoni, tegole € 
[dei tuovi ditizi farete non nolo opera n sà 











ficione marsria ‘o sopertura 
vo Hi sia 0a vantaggio per I ipiego la 
Aiino del suoi Capitali, ma ancora profina si contratiori per il preso, relato 
Tuscia bano al quale potrellie smefolate È tvof pradotti, £d ino contrisuirai 
Mei IA ata ‘arto d'opera di grado utilita puiblica. 
ÎÈ con questo intendimento che si 0 costituita la So 
ione de ud dl convito 








Anita Tatiana per 
datori fi tera cotti avente la gua 
nquemila Azioni 






Ò vira Îa pubblica sottoscrizione alle 








formanti ii 
fondo: da assa Società già acquittato, è il più adatto all'industria dei Interisi 
gia pier la qualità ed abbondanza delle utgille, sia per In ubicazione walubre 







Adhito prossinia a Porta Cavalleggeri; ‘# tutt nota per le 
Der 1a bond dl suo macerilo Iaterizlo, Ivi clacestifa o 
Riano altre nosgenti di luoro per in mora Società, Ivi 
o della creta che trovasi. ia corì. mi 3 
‘i SÒ milioni di mattoni all'sono, porla cottura del 
Ta privativa Novi 6 Goebaler; per Ori w /ucaco cOn 
toma Tolfatano, 
precisamente quello. indicito dallo 
egregio ‘Giordano nella gia cieuta sua opera, cioe all falde del Gia 
Micolo e #0Dra ii quale sorgono alsune deile [aranci All 
Te quali per catere com l'acquisto a assorbite dalla nuova Soci 
sono Ja loro quantunque dutione. 


pi è. mattoni ordinati 

























[Al resente il pregio dei later n nni gros 
ie è canali per coperture dai telti è doppio all'incirca. de ‘ami pioni 
elle altre principaîi cità d'italia, ciocohe ablega anche buetanteicnte I'econbniia 
le ‘ercani (dì fafe nella costruzioni; e ciò ia Comeguenza degli antichi ‘totti, 














La nuova Società all'incontro, adottando i, grandi forni n fuoco continua a le 
tmaceliuo potrà Fidurea il proprio costo di falibricazione a meso della metà di quello 
(del inlbicanti attunit, per cui troverti aempra la: sua convenienza ed'un lauto iu- 
cer ‘suoi enpitali noche vendendo i propri prodotti al disotto degli uttuali 





‘prezzi di fabrica. 

‘Eco portaoto un calcelo approssimativo, ma pu 
‘degli uti che al ritrarrobbero da questa intraprei 

Î) eupiyia sociale è di: 1.500.000 divisa io 5000 Azidal da L, 300 l'una 
fruttanti l'anmuo interesso del per cento; 

La produzione stubilità dovendo essere un media Pra i 90. ed 140 milioni di 


jpre al disotto del vero, 














nesizii alla produzione, regolare sollecita ‘ed ‘esono- |! 





huiktuni all'anno, ed essendo certo che:sì, può calcolare sopra un uille netto di 


Signor ingegnere Carlo Mantegazza, Gapo Ulîcio della Banca Italiana 
SOT "PE Costrasione. e Direttore dei Invari ilell'Esuilino; 

Lone Sestint, imprenditore di lavori 

® ary. Leopoldo Mazzoni della stella. 






È-/205 per ‘migliaio, no sisulteri un utile totale di 
il qualo va ripartito come segue 
Ibtoresso del 6 per cento sopra 1,500,000 


Rimangono, 





‘delte quali il: 5 per cento ai fondo di riserva 


Rimangono, 





'àì queste.il 75 per cento agli Azionisti, cioè : 








la quni somma divian sopra 5000 Azioni darà per ognuna L, 01 30 di dividendo 
RI ll apenugendo niente del 8 per cento, pai Lo 18; agri o delle di 
‘al 23 10 per cento. 


atti ‘noti di L, 69.30 per ogì Azione di L. 900 pari 
10 ha bisogno alimenti 


wi i ln oggi alcu altra impe 
n in Toran ln cui li posanno lare 













xe raccotandita, polch 
[o speculazione che. "ila te de 














iva Soci altro, scopo cha quello 
‘del proprio interesse, le varie Societa Bumentrici 
ca esnton alare che I quo nera Zi bene accolto el ii ae 
Nori el ocio pom ha pont il pub ‘sioni lla Società 

alode delle suc Asioni, è che l'esito 


condiiivare 


















gui intelligento anche la presente ci 
1 'ogualmonto 






Sia ioth: è giù entrata ia tmtlative con vnriò, 
Societl jone d'impostanti contratti pat fornitura di la- 
terist, "Al modo lo siuercio del propri prodotti, ‘eone 
Fida che i voravola Suo Programma, è a metterli nel 
caso di di inte mato di giA studiati laeori d'iaianto; 





‘Sede della Soofetà, 
La) Sede della Sostetk è atabifita in roma. 


Versamenti. 
1 pagamento delle Azioni ‘è ripartito a Decimi 
‘#  All'atto' della Sottoscrizione 


A reparto dle Acoi 
) giorni dono lì rejarto 
Fiori dopo il reparto 
0 Eiorai dopo il reparto 








Il seriamioato a Decimi delle restunti L, 150 a saldo di ogvi Azione vert chifa= 
tuto nel corso dell'anno 157 

'All'tto della Sottoscrizione aerì rilussiato un ertiicato provvisorlo nominativo dia 
'cotamutarai contro Îl‘itolo originale sì Portatore xÌ pagamento del quinto Decimo. 

Interessi e Dividendi. 

Gli Azionisti hnano diritto all'interesse annuo dal 6 per cento, 

Dagli utili anali, detratto |l cinquo pir cento destinato al fondo di riserva, 
gli Arionisti percepiscono il 75 per cento degli \tili netti a titolo di dividendo. 

Condizioni della Sottoscrizione. 

Ol fatto di settoserivere Azioni della Soviet se de approva, primordialmente 

lo Statuto ed il' Programma. 











La Sottoscrizione è aperta nei giorni 16, 17, 18 e 19 settembre 1872, i 
TORINO presso Carlo le Fernex — Luigi Bernardi — C. N. Ratti. 


Alessnndela; Diline 6. A. — Ancona; 
pd Baguasco, lil V, = Bene: 
Reato A mno ed 

Me Ernie bero 






ia 01 





E Oblvgi 
del terre 





ria Valfonda; 7; Banca |telli Fratta 
secursali. nel, Regno; DE 








; — Mantova, Eredi Saga — 
Compagnoni 
— Mode; di di 








Poppi 


‘Napoli. 
ne. Pella vico, Goria] 
‘Novi Ligure, Selvi Mi 
— Padova, Leoni e Tedesco — |— Rimii v 
esare Foi — Pavia, Giorda Luigi — | ale) — Savona, G. e A. Fratelli Moldno = 






— Roma, Han 
Ericola Romi 
Sia del Corso, 





ni, Vi 


‘Palermo; O, Quercioli — Ravenna; Lavagna 
— Reggio Emilia, Garlo. Del. Vecchio 









Siena, l'incenso Grocini — Sinigaglia, Do- 
doeglko'Sintin] — Treviao; Giacomo Fatto == 


i Gradi Romano: Baaca A-| Venezia, 





soldo Sit camblayalute, Posta 
fomid ra è V'ivante; Fischer 






î 
pi 


















PRESTITO NAZIONALE 
Estrazione 10 settembro 15’ 


Cartelle pel premii con 0 senza 
lo. relati 


‘Gibligazioni , 4 condi: 
Vaia per ont 





‘a ina. 
T'resso Israel Fubini, cambi. 
(sta, via Santa Teresa, no 12, ri 
petto alla chiesa di Sauta Ti 
orino, 








Alfieri (ore 8.119) — Opera: 
La traviata; Ballo: La rosa 
iagica. 

Gerbino (ore 8 115) — La 
‘drammatico. compagnia diretta 





Estraziono 16 settembre 15: 
Gartollo el premîi con 0 se 
letselative OMbligazioni , a condi: 
se, sia per GORLA 





Bellotti-Bun rappre: 












Presto È Fratelli Trovea 
cai Va e. Miro, nidi 
PISA Gale Ema To di 
lire 


Elegante appartamento 
di nove camere il piano nobile, ri 
fealdato a. calorifero, eoo aoupio 
tercazzo, scqua potabile, vhgno, di 
Famasione pel ca£, persintie, ft: 
piante, vi 8: Alaimo; N, 1 
"0 





prima: Un poeta iu anguatie; 
into — parto ssconda: Quadri 
plastici — parte terza: Lal 
Miugnaia e il podestà; Ballo, 


Ricerca di Testamento 
1) notaio che avesse ricevuto. 0 
ritenese no. entemento. son cata 
Ponwiore cl St) di Notari Doc 































































elle 


Società Anonima per la Vendita di Beni del Regno d'Italia 


AVVISO. 


Si prevengono i sigg. Portatori delle Obbligazioni 





che a partire dal 1° ottobre p. v. 


Piazze e dagli Stabilimenti sottoindicati si effettuerò 
PRESTITO NAZIONALE;il pagamento del Vaglia di L. 12. 625 scadente in 
detto giorno, sotto deduzione di L. 1. 665 per importare 
di un semestre della tassa di ricchezza mobile in ra- 
gione del 13, 20 per 010 (Reale Decreto 25 agosto 
1870, N. 5828) e L. 0. 30. per tassa di circolazione 
del secondo semestre 1872, in ragione di L. O. 60|mpil= 
per ogni Obbligazione (Legge 19 luglio 1868, N. 4480, |" Mercia Peso L 
, N. 5784) pagandosi così per ogni 
[Vaglia la somma al netto di L. 10. 65. 85. 





agosto 187 





ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. 

i n a 
Reni cain RIA 
aa sl 
iene 

VaR Sme nce erro 
SII Pere Tare n 
Laftecteur nella cnsa del dottore Girandenu de 
Feoicor ala cen a dolori ce n 
RA Rue ele e Monno cl UT 


ACQUA. DUSSHER. N 


qua di ua semplicità Strema, resituico poco a poso a 
‘alla barba il ioro coloro primitivo; mentre. li rivi 
'abpigliatura a metta Ja ts 












nelle 


























Qu 






'sebza inconvenienti; easa fortifica, 





6 
Tn Torino, all'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, B, 


PATE EPILATOIRE SER per estirpare i peli e la Iae 


igine senza alterare la pelll:- L 10, 








































RAS De a IA 1a CARTA FAYARD E BLAYN 
iano, Notari Leeia masi e ((CONVITTO. CANDELLERO Torino | Società Generale di Credito Mobiliare Italiano MI SI Sold nda 
sibi io Chitant, è Drogato di| | Terino, cia Setuato, 88. lLivor M. A. Bastogi e figli flolo fiato FAYARD ET BLAYN: Non si confonda/g 
PICO A RT A ROOM, ‘Anno XXYNI. IVorno, . A. Bastogi e figlio Puo Neuve:SaintSorsi, 40); fn Torino; presao Ds MONDO, vi 
RN o Scola Piran GUSTA UA pra Vigatto a 
Avviso. sli Vacca alia si Bari | pali caerazota n 
dn cc cp gg"! Cei Pr Bologna (is ANNI DI SUCCESSO) — 104 
ie ZE 
SARA sica dl L'ISTITUTO |Genova ; 
a Fr ‘rile | Messina Acqua della Florida 
caldera ala loci 1 | di educazione femminile Milan L'Acqua della Florida rende ni capelli il loro colore primitivo, 
golirare la domanda con, titto il | Poverelli e Bacchialoni Ma HS ditta e pico, (ape Lepeli e e, impedice a odia 
dl Cogiagazione € call, cn io cei o cola ima; Ra NE (10 AGO rimini, — Prezto della licbetta Le 12: 
Pavrochile ovs gli verno ali etore col Idle "Modena È Banca Nazionale nel Regno d'Italia I OLIO DELLA FLO! IDA reso 
ri Napoli della Flori re dl capelllil vigore e la morbidezi 
La pa affittare Da vendere Palermo Maia n aa È. Guisiain, via 
od L GASA Iorio sia Po se | Parma freno l'Agenz 
‘Appartamento di 12.0 16 ca-| el x LORI ata So sor egg Pep = roger 
mete Lelio piano. OL ORRSINIS, via Batero N30. | Porto-Maurizio IN VIA DEI FIORI, N. 28, la Ditta A. De Bernardi e C. 
Abpartamento di 10. e pi|$6$ lia aperto ui MAGAZZINO di LEGNAMI da costruzione 
ggutere al lano terreao con gir ——__ [Roma LEONA da ardere TUTTA DI ROVERE e CARBONE al 
e "30 Da vendere  |Venezia prima qualità: a prosa i 





la TENUTA DI FAULE, 
territorio dello stesso nome (man: 
[duimonto di Moretta, clrcosdario di 
Shluxxo), composta‘ di Gastello 
con giarditio e sei Cascine , in 
'S0mplesav di ott, 8% (giurnate 750), 


iu Villafranca d'Asti 
Tenimento di ettari 
givinate 208 cizna, com Cauieli 
Si'farebbe noche uva permuta cca 
ia Fratel, 











no, dell reddito di di 






se Li 47,000; 


10, 





Torini 





I pagamenti all'Estero verranno effettuati sulle stesse 
Piazze e nello stesso modo, come fu praticato nell'ul- 
dat tono ana poro mulo e oe. tIMO SCMEStIE, contro presentazione dei Titoli, da cui 
gato | Vengono staccati i Vaglia. 


10, 18 settembre 1872, 


LA DIREZIONE. 


La medosima D 





to di segho meets 
atimenti in degno (agi) ed Atri lavori. 


P ‘ piano terreno, in posizione centrali 
Grandioso Locale fn nie ce 
quadrati, da afilttare alpresente. 


Dirigetai presso li sige. Emaunele Fubini e ©,, danchie 
via Carlo Alberto, N. 5. 10 Gi 

















Torino: Tip, C. Favale 00, 











